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L'IMPORTANZA DELL'INTERSOGGETTIVITÀ 

Cosa vuol dire natura umana? 
Due libri diversi, una risposta 
Il romanziere Bjòrn Larsson e il filosofo Maurizio Ferraris si cimentano in un problema secolare 

Scambiandosi le partifquello del primo è un trattato, l'altro una divagazione)arrivano a conclusioni simili 
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>Dopo essersi pos to 
tre d o m a n d e che 
oggi d e f i n i r e m m o 
da u n mi l ione di 
dollari — Che cosa 
posso sapere? Che 

cosa devo fare? Che cosa m i è 
possibile sperare? — I m m a n u e l 
Kant se ne poneva u n a qua r t a 
(che cos'è l'essere umano?), che 
ai suoi occhi racchiudeva e rica-
pitolava le tre precedenti . 
Sono passat i p iù di 200 a n n i (le 
d o m a n d e si t rovano nella Crìti-

ca della Ragion Pura, la cui pri-
m a edizione è del 1781), m a la 
d o m a n d a sull 'uomo, in teso co-
m e essere umano , con t inua a es-
ser posta. Per esempio, fa da filo 
condu t to re di u n impegna t ivo 
vo lume di Bjòrn Larsson, Essere 

o non essere umani, a p p e n a tra-
do t to dall 'editore Raffaello Cor-
t ina. 

La destinazione 
La cosa pot rebbe sembrare cu-
riosa, da to che di mezzo ci sono 
stati Darwin, la genetica, l 'antro-
pologia, le scienze cognitive e 
u n a moltepl ici tà di scienze che 
ch iamiamo, appun to , u m a n e 
in q u a n t o h a n n o 
a oggetto la spe-
cie a cui appar te-
n iamo. 

Il p u n t o è che la 
d o m a n d a , p u r 
p re sen tandos i 
come u n a que-
s t ione di fatto, e 
qu ind i esaudibi-
le, a l m e n o in via 
di principio, me-
d ian te conoscen-
ze ed esper imen-
ti, quas i sempre 
viene evocata come d o m a n d a 
di senso. Non ci si chiede t a n t o 
chi sia quello s t r ano a n i m a l e 
che no i siamo, come si sia evolu-
to dalle scimmie, q u a n t o e se 
ques ta evoluzione sia d i re t ta 
verso qualcosa, se sia p u r a m e n -
te casuale o abbia in sé u n a me-
ta, u n significato. 
In somma, la d o m a n d a sulla na-
tura u m a n a scivola inesorabil-
m e n t e verso la d o m a n d a sulla 
des t inaz ione o mis s ione 
dell 'uomo, che in fa t t i è il t i tolo 
di un 'opera del f i losofo che nei 
m a n u a l i v iene subi to dopo 
Kant, cioè Fichte. 
È propr io quello che accade nel 
l ibro di Larsson. Che dice di usa-
re il t e r m i n e "umano" in senso 
p u r a m e n t e "descrittivo e scien-
tifico", e passa in rassegna co-
sc ienz iosamente quello che 
h a n n o da dire in proposi to neu-
roscienze, psicologia cognit iva 
e psicologia evoluzionistica, pa-
leoantropologia, etologia e so-
ciobiologia, e pe r f ino la fisica, 
m a poi anche la linguistica, la 
scienza della let teratura, l 'an-
tropologia, e add i r i t tu ra la teo-
logia, m a alla f ine fa capire chia-
r a m e n t e che quello che gli inte-
ressa n o n è t an to quello che l'es-
sere u m a n o è, q u a n t o quello 
che pot rebbe essere o ancor p iù 
quello che dovrebbe essere. Tan-
to vero che l 'u l t imo pa ragra fo 

del l ibro si inti tola, n ien teme-
no, che "Il senso della vita". 

Due libri diversissimi 
Appun to ques to m i h a fa t to ve-
ni re in m e n t e u n al t ro l ibro 
uscito in quest i giorni, opera di 
u n o dei nos t r i maggior i filoso-
fi, Imparare a vivere di Maurizio 
Ferraris (Laterza, 2024), da to che 
se vivere è qualcosa che si p u ò 
impara re o, ancor più, se è possi-
bile insegnare a vivere, vuol di-
re che c'è u n senso nel vivere. 
Forse cercare il nesso con il li-
bro di u n f i losofo m i pareva 
u n a sorta di r isarcimento, per-
ché il l ibro di Larsson, che trasu-
da f i losofia da tu t t i i pori, n o n 
cita p ra t i camen te ne s sun filo-
sofo, t r a n n e u n po' Sartre, che 
tra l 'altro n o n gli serve a mol to 
da to che per Sartre — è l 'u l t ima 
parola dell'Essere e il nulla—l'uo-
m o è u n a pass ione inuti le. 
Ma in effet t i si t ra t ta di due libri 
che p iù diversi n o n si può im-
maginar l i . Tanto serio, dot tora-
le, ans ioso di dire t u t to è Lars-
son, t a n t o leggero, brioso, diva-
gan te e d iver tente è Ferraris. La 
le t tera tura a cui a t t inge a p iene 

m a n i Larsson è 
ser issima e docu-
menta t i s s ima , 
m e n t r e Ferraris 
a m a mescolare 
con dis invol tura 
al to e basso, p o p 
ed erudizione, 
Qui Quo Qua e 
Bernard Wil-
liams, u n filoso-
fo che h a scritto 
u n saggio noio-
s iss imo per di-
mos t r a r e che 

n o n avrebbe senso auspicars i 
u n a vita eterna, sprecando così 
u n o t t i m o a r g o m e n t o sul t ema 
senso della vita. 
Di quest i cortocircuit i è p ieno 
Imparare a vivere, capace di defi-
nire il capolavoro di Heidegger 
Essere e tempo «un l ibro dell'età 
del jazz» come II grande Gatsby, 

che è le t te ra lmente vero m a ri-
m a n e s t raniarne. 
Una cosa in c o m u n e Essere o 

non essere umani e il l ibro di Fer-
raris ce l 'hanno, ed è il fa t to di 
essere m a n i f e s t a m e n t e eccen-
trici nella p roduz ione dei due 
autori . Larsson di mest iere fa il 
professore di le t tera tura france-
se a Lund, in Svezia, m a nel mon-
do è conosciuto sopra t tu t to per 
i suoi romanzi , e in part icolare 
per La vera storia del pirata Long 

John Silver, che i m m a g i n a la vi-
ta di u n o dei pro tagonis t i de L'i-

sola del tesoro di Stevenson. 
Ferraris in vita sua h a scrit to 
ponderos i t ra t ta t i di ermeneut i -
ca e di estetica, m a qu i me t te le 
m a n i avant i e dice subi to che 
Imparare a vivere n o n è u n o dei 
t an t i libri che ha scritto, e pu re 
che «non si t ra t ta di filosofia». 
Sembra i n s o m m a che i due si 
s iano scambiat i le parti : il ro-
manz ie re ha scrit to u n t rat tato, 
l 'autore di t ra t ta t i h a scritto, se 
n o n u n romanzo, a l m e n o u n a 
sor ta di autobiograf ia . 

Come mol te autobiografie , co-
minc ia con u n inc idente che fa 
percepire la caduci tà (qui lette-
rale: cade e si r o m p e u n osso) 
della vita, e induce a rif lettervi 
sopra. 
Fin qui è la vita propria, che cu-
r io samen te è quasi del t u t to as-
sente dal l ibro di Larsson, che 
n o n par la in p r i m a pe r sona (se 
n o n per r icordarci di quando , 
da giovane, si è r i f iu ta to di pre-
stare servizio militare, allora ob-
bl igatorio nel suo paese), men-
tre Ferraris, ad esempio, dedica 
u n capitolo in te ro a quella fase 
della vita che precede la vita 
adulta, pa r l ando solo di com'e-
ra lui da ragazzo. 

Risposte molto simili 
Quando si arriva al punto , però, 
le d is tanze si assot t igl iano e le 
r isposte del l 'uno e dell 'altro di-
v e n t a n o p e r f e t t a m e n t e compa-
tibili, anzi quas i coincidono. E 
il p u n t o è, i n n a n z i tutto, che co-
sa sia a renderci uman i . Per Lars-
son è la capacità di svincolarci 
dagli s t imoli presenti , p rodu-
cendo rappresen taz ion i che 
n o n h a n n o u n corrispett ivo di-
ret to nella realtà, e al l imite pos-
sono stare per quals iasi cosa. 
Da ques ta capacità di produzio-
ne di s imboli Larsson fa discen-
dere quasi tu t t e le nos t re carat-
terist iche salienti, l ' immagina-
zione, la coscienza, e ovviamen-

te il linguaggio, m a anche la pos-
sibilità di proiet tarci nel f u t u r o 
e add i r i t tu ra il l ibero arbi t r io 
(da lui messo in a t to per r i f iuta-
re il servizio militare). 
Per Ferraris, è la capacità di la-
sciare tracce i terabili anche in 
nos t ra assenza, u n a capacità 
che è alla base n o n solo di quel-
la scr i t tura m e n t a l e or iginar ia 
senza di cui n o n si darebbero i 
l inguaggi, m a anche della no-
stra c o n n a t u r a t a inc l inazione 
a p rodu r r e supp lemen t i tecni-
ci, della quale l ' enorme prolife-
razione di s t rumen t i di registra-
z ione alla quale s t i amo assi-
s t endo è solo u n p u n t o di arrivo 
provvisorio, n o n certo qualcosa 
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FOTOUNSPLASH 

di inus i ta to . La sopravvivenza, 
per Ferraris, ce la ass icurano 
più le macch ine che l 'anima, 
p iù i d o c u m e n t i che i m o n u -
ment i . 
Certo, Larsson è per icolosamen-
te incl ine a scavare u n solco di 
eccezionalità tra l 'animale uma-
n o e quello n o n u m a n o , m e n t r e 
Ferraris pensa che guardare al 
p r i m o at t raverso gli occhi del 
secondo a iut i a capire mol te co-
se. Del l ibero arbitrio, poi, a Fer-
raris n o n sembra impor t a re 
granché, anzi pare f l i r tare con 
u n d e t e r m i n i s m o u n po' alla 
Houellebecq, r iducendo molto, 
se n o n tutto, dei nos t r i s tat i d'a-
n i m o alla chimica del cervello, 
alla se ro ton ina e alle t r ip tam-
mine . 
Ma di nuovo, q u a n d o la posta si 
fa decisiva, le soluzioni di Lars-
son e di Ferraris si a l l ineano. 
Per l 'uno e per l 'altro il senso si 
può dare solo nel la vita in co-
mune , nel condividere il cam-
m i n o con gli altri. L'intersogget-
tività è l 'aspetto imprescindibi-
le della nos t ra esperienza. Nel li-
bro di Ferraris l 'u l t imo capitolo 
si int i tola "convivere", a r iprova 
del fa t to che «se c'è u n senso nel 
vivere, sta propr io nel convive-
re, nel passare il t e m p o con i 
p ropr i simili». Non si t r a t t a solo 
di r ibadire quello che sappia-
m o a l m e n o da Aristotele in poi, 
cioè che s i amo an ima l i sociali, 
m a a n c h e di c o m p r e n d e r e 
q u a n t o delle nos t re esperienze 
è fa t to i m i t a n d o e i m p a r a n d o 
dalle esper ienze altrui, anche 
da quelle sed imen ta t e nella fic-
tion, n o n i m p o r t a se le appren-
d i a m o da u n g rande r o m a n z o o 
da u n a serie televisiva. 
La r isposta alla d o m a n d a sul 
senso, che Larsson insegue con 
t an t a fatica, forse allora è quel-
la che t rov iamo citata con u n 
po' di suff icienza propr io all'ini-
zio del suo libro. È la r isposta 
del f i losofo Ludwig Wittgen-
stein, che a chi gli chiedeva qua-
le fosse il senso della vita disse 
che era vivere in m a n i e r a tale 
da n o n doversi m a i por re il pro-
blema. Diversamente da quello 
che sembra, n o n è u n invito avi-
vere spens ie ra tamente , m a al 
cont rar io ad avere sempre u n o 
scopo de te rmina to , u n impe-
gno che ci mot ivi e che ci dia sti-
molo ad a n d a r e avant i . Insom-
ma, qualcosa che ci faccia di-
ment ica re di arrovellarci sulla 
me t a ul t ima, che p robab i lmen-
te n o n esiste. E se poi n o n è solo 
qualcosa, m a a n c h e qua lcuno o 
qualcuna, ancora meglio. 
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Per entrambi 

il senso della 
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